CONCORSO FOTOGRAFICO DEDICATO A Mario rigoni stern
“ARBORETTO SALVATICO”

verbale della giuria
La Giuria del concorso, riunitasi in data 22 novembre 20119. presso la sede dell’ECOSMUSEO di M IRA (Villa Principe PIO), presenti i giurati Davide Berton (naturalista fotografo), Giuseppe Borziello (rappresentante AFNI), Gianni Frigo (rappresentante CSVFG), Fabio  Marcoleoni (rappresentante CAI MIRANO) , Franco Pivotto (rappresentante CAI ASIAGO), Tommaso Saccarola (Fotografo professionista), Michele Zanetti (rappresentante ANS), Gianmarco Rigoni (Rappresentante CAI BASSANO), Filippo ROSSATO (Rappresentante Associazione  Universitaria Studenti Forestali - AUSF) e Ugo Scortegagna con le funzioni di segretario (non votante), dopo lungo e attento esame delle opere (300 fotografie sezioni ordinaria e 33 foto Sezione speciale per 86 partecipanti), accompagnato da approfondite valutazioni tecniche e naturalistiche e dal necessario e costruttivo confronto dialettico tra i giurati, esprime le valutazioni seguenti:

Il Primo premio viene assegnato all’opera: 
LUNARE
di GROTTO Pierluca
Con la motivazione seguente:

“Immagine di grande suggestione e di notevole difficoltà tecnica, risolta a livello ottimale. Il profilo notturno del grande faggio spicca sullo sfondo del cielo stellato, affiancato dalla fonte luminosa lunare trasformata dall’esposizione prolungata in astro rifulgente. Il profilo dei monti che emerge appena dall’orizzonte crea efficacemente il contesto ambientale e la lama di luce che splende in basso sulla neve conferisce una particolare raffinatezza alla composizione”.
Il Secondo premio viene assegnato all’opera: 

SOLITUDINE
di FACCIN Elisabetta
Con la motivazione seguente:

“Immagine di rara eleganza grafica in cui la perfetta composizione si coniuga con un suggestiva essenzialità dei colori. Ne consegue un equilibrio formale di straordinaria bellezza, che le ultime foglie del faggio sembrano trasformare in delicate note musicali”.

Il Terzo premio viene assegnato all’opera: 

FAGGETA IN AUTUNNO
di FASSIO Luca
Con la motivazione seguente:

“L’atmosfera sospesa nei veli tenui delle nebbie tardo-estive emerge come una nota poetica dall’insieme dell’immagine. Nella luce incerta, scandita dalla trama verticale dei giovani faggi, risuonano i silenzi antichi del bosco che si risveglia, ornato dai colori teneri del fogliame nuovo”.

Vengono inoltre segnalate le opere seguenti:

· CHIARI e SCURI di CAPELLO Gian Maria
“Composizione di grande eleganza grafica per la sapiente distribuzione dei chiaroscuri. Efficacissimo il taglio verticale dell’immagine. La scelta del bianco e nero contribuisce a risaltare la raffinata bellezza del paesaggio invernale”.

· LA SENTINELLA DEL MONTE POLLINO di DELBELLO Gabriella
“Paesaggio sommitale di brulla e grandiosa bellezza, in cui il Pino loricato si staglia nel cobalto celeste con grande equilibrio compositivo. Come un guerriero che sorveglia gli orizzonti sconfinati del Pollino”.

· IL FAGGIO di FERRARO Daniele
“Immagine affascinante, che al grande albero solitario, protagonista assoluto della dimensione terrena, ne affianca milioni di altri, coniugando alla prima la suggestiva dimensione del movimento celeste”.

· PRIME LUCI di FELICI Aldo
“Immagine incantevole in cui la luce radente, trasformando le brume del bosco d’abeti in lame d’argento che affondano nell’ombra, crea un’atmosfera di favola in grado di emozionare”.
· IL SEGRETO DEL BOSCO di BONALDO Giada
“Immagine pervasa da un’atmosfera misteriosa, da “Bosco vecchio”, complice la luce, che indugia su un tronco e in un angolo del sottobosco, consegnando l’insieme ai segreti dell’ombra”.

.

Nella sezione speciale “ I GRANDI PATRIARCHI ULTRACENTENARI”
Il premio viene assegnato all’opera
MAESTOSI DI VAL DI SELLA

di BIOLO Olivio

con la seguente motivazione:

 “Immagine di grande respiro in cui la sapiente composizione grafica viene valorizzata da un corredo cromatico saturo e luminoso. La grande quercia ne emerge come protagonista assoluto della storia del luogo e della bellezza del paesaggio”.
Mira, 22 novembre 2011
Firmato: il segretario Ugo Scortegagna
PAGE  
2

